
SPETTACOLI 

Il concerto 
Sciostakovic 
e il popolo 
di Israele 

nASMOVAUNTÌ 

• I ROMA. Il «caso» ha portato 
In questi giorni. nell'Auditorio 
della Conciliazione, tre esecu
zioni, in •prima» nel program
mi di Santa Cecilia, della Sinto
nia n. 13 di Dmltril Sciostako
vic. una Sinfonia alla quale il 
compositore, facendo sua 
l'ansia che fu di Beethoven, ag
giunse testi poetici, utilizzando 
cinque poesie di Evtuscenko 
yna per ciascuno del cinque 
«novtmentl nei quali si articola 
la partitoni 
l'Ariva questa Tredicesima a 
trentenni dalla sua composi
zione (1961), a cinquantanni 
daH'ovento che d ì poi il titolo 
«Sa Sinfonia e nell'anno, que
sto, incul Sciostakovic (1906-
197S) avrebbe festeggiato fot-
tanUcinqueslmo compleanno 
Un*...Sinfonia «particolare», 
contrassegnata dal nome di 
Babli Yar. il luogo, tra gole 
montane, nei pressi di Kiev, 
dova nel 1941 f nazisti massa
crarono decine di migliala di 
ebrei. Un massacro sul quale 
In Urss si era taciuto e che Ev
tuscenko rievoco in una poe-
slemel 1961. 

«Non ci sono monumenti a 
Babi) Yar. C'è un dirupo sco
sceso come rozza pietra tom
bale . Oggi io sono antico co
me il popolo ebreo. » I versi 
seguono le vicende ebraiche 
dall'esodo attraverso I Egitto 
alle persecuzioni In Europa fi
no alla vicenda di Anna Frank, 
•limpida come un ramo in 
aprile» «Tuoni l'Intemazionale 
- conclude il poeta - quando 
l'ultimo antisemita sari sepol
to» La Sintonia, con l'interven
to di altre quattro poesie (i po
lenti che non tollerano la sau
ra, l'epopea delle donne russe 
condannate a lunghe file per 
comprare qualcosa, gli anni 
della paura persino di parlare 
con ae stessi, gli opportunismi 
del carrieristi) si svolge come 

Xendo quadri di una tre-
da situazione che veniva 

fuori negli anni del disgelo. 
Eseguita n 18 dicembre 

1962, b Sinfonia fu subito tolta 
di mezzo, e tacque per qual
che anno. Contiene pagine di 
straordinaria ricchezza fanta
stica. Folgorazioni toniche si 
intrecciano a sonorità lievissi
me. Le poesie sono cantate 
esclusivamente da voci di bas
so: quella del solista e quelle di 
un coro maschile. Voci che fa
sciano 1 suoni d'un timbro gra-
ve. scuro, maestoso come le 
cose, enormi, che si ergono 
'nella coscienza e richiamano 
la presenza, «piccola», dell'uo
mo variamente martoriato Ri
tornano echi del Boris Codu-
I H » di MussorgsM e spunti del
lo stesso Sciostakovic che eb
be poi straordinariamente cara 
questa composizione Ne fe
steggiò sempre la data della 
•prima», insieme con quella 
della nascita (1906) e dell'In
gresso nel mondo della musi
ca (1926) con la sua prima 
Sinfonia. Un grande affresco 
sonoro, un grande monito che 
Il «caso» estende ai massacri di 
oggi, in qualsiasi luogo essi sia
no perpetrati. 

Mal tradotta In Italiano (la 
versione diventa «banale», 
quando e «ritmica» e deve te
ner dietro al giro delle note) I 
versi sono stati comunque can
tati con autorevolezza e bravu
ra da Ruggero Raimondi. Ben 
movimentata e tenuta in pu
gno da Vladimir Fedoseev, la 
Sinfonia è stata ascoltata, me
ditala e lungamente applaudi
ta dal pubblico Notevole, per 
ampiezza di respiro, prima 
della Tredkaimaà\ Sciostako
vic, r/noompAiardi Schubert 

Gabriele Salvatores ha presentato Otto soldati italiani abbandonati 
il suo nuovo film «Mediterraneo» su un'isola sperduta della Grecia 
con Diego Abatantuono. «Una storia durante la seconda guerra mondiale 
dedicata a quelli che scappano». «Una parabola sulla mia generazione» 

1941 : fuga per la pace 
Dopo due film on the road Gabriele Salvatores si fer
ma. Il suo nuovo Mediterraneo si svolge tutto su un'i
sola dell'Egeo, durante la seconda guerra mondiale 
otto soldati italiani, bloccati dal destino, imparano a 
conoscersi, a risolvere i propri problemi e diventano 
amici. Ma dietro l'ambientazione d'epoca un'intelli
gente riflessione sulla generazione dei trenta-qua
rantenni. Nei cinema dalla settimana prossima. 

MICHEL". ANSELMI 

••ROMA. È «dedicato a tutti 
quelli che fuggono» il nuovo 
ilrrn di Gabriele Salvatores Ti
tolo, semplice ed evocativo 
Mediterraneo. Ambientazione-
un'isoletta dell Egeo dal 1941 
al '43 durante la guerra Prota
gonisti otto soldatini italiani 
cola spediti per una missione 
•OC», osservazione e collega
mento, e rimasti isolati per ol
tre tre anni, impossibilitati a 
comunicare via radio con il lo
ro comando Chiaro che la fu
ga di cui parla il regista milane
se non è un atto di viltà di fron
te alle strettoie dell'esistenza, è 
una scelta di protesta, un viag
gio dentro se stessi alla scoper
ta di nuovi valori di vita e per 
rendere più evidente 11 mes
saggio ha scomodato il cele
bre etologo Henri Laborit, au
tore, appunto, di un celebre 
saggio Intitolato Elogio della 
tuga. 

Salvatores, occhialini tondi 
che qualcuno continua a defi
nire «alla GramscK capelli cor
tissimi e abito rigorosamente 
nero, parla c o n i a consueta 
dolcezza di questa sua quinta 
regia cinematografica (a tea

tro ha superato quota venticin
que) Non un film on the road 
come Marrakech Express o 
Ttimé, tutta musica, macchine 
e panorami in velocita, bensì 
la storia di una lunga e profi
cua «prigionia» Costretti a vive
re in quell'isola (nella realtà si 
chiama Kastellorizo, tremila 
chilometri da Roma, a un tiro 
di schioppo dalla Turchia) gli 
otto fantaccini mandano pre
sto a quel paese le regole mili
tari, si fanno derubare di armi 
e divise, fumano hasclsch co
me hippies «strippali», indossa
no abiti orientali, amano e in
gravidano le donne del luogo 
Italiani bravissima gente, ver
rebbe da dire Ma. ovviamente, 
la guerra è solo un pretesto, 
anche se I tatti del Golfo fini
scono inevitabilmente con 
I imporre paragoni e riferimen
ti ai quali Salvatores < lo sce
neggiatore Enzo Monte leone si 
sottraggono garbatamente, 
confermando la toro posizione 
pacifista «ragionala». 

Gli anni Quaranta, allora, 
come pretesto per parlare an
cora una volta di una genera
zione, quella che oggi ha tren-

Diego Abatantuono e Claudio Bigagli (al centro) In un inquadratura di «Mediterraneo» 

ta-quarant'anm, «he negli an
ni Settanta si e considerata in 
guerra, si 6 sentita tradita e ab
bandonata, ha perso, ma non 
vuole essere complice dei vin
citori» (dalla brochure per la 
stampa) Salvatores, accom
pagnato dagli attori Diego 
Abatantuono, Ugo Conti, Clau
dio Bigagli, Giuseppe Cedema 
e dal produttore Gianni Miner-
vini, precisa il concetto «La fu
ga non per vigliaccheria, ma 
per tirarsi fuori da un gioco so

ciale asfissiante e meschino, in 
cui ci si attacca a cose superfi
ciali, a piccoli successi Lamia 
generazione è fuggita molte 
volte per motivi diversi Negli 
anni Sessanta è fuggita dal 
conformismo, negli anni Set
tanta dal) esigenza di allinear
si, negli anni Ottanta dalla po
litica. E spesso lo ha (atto in 
modi disastrosi, distruggendo
si nella droga o scivolando nel
la violenza». 

Ce una soave saggezza nel

le parole di Salvatores o me
glio il piacere di sintesi azzar
date (la Grecia dei P.nk Floyd 
come anticamera dell India) 
di indovinelli «zen» («Quelli 
che trovi li butti via, quelli che 
non trovi li porti con te che co
sa sono?»). di citazioni spirito
se (il sergente Abatantuono ci
ta una celebre massima di 
Mao). «Nei due film precedenti 
- dice - c'erano persone che 
non si vedevano da tempo e 
che si ricompattavano nel 

viaggio Qui è un po' I oppo
sto gli otto soldati non si cono
scono ali inizio vengono anzi 
da un viaggio ma nella calma 
quasi irreale di quell isola fuori 
dal clamori della guerra e dalle 
convenzioni di classe ciascu
no intraprende una strada per
sonale, ciascuno risolve i pro
pri problemi, realizza i propri 
sogni La cultura mediterranea 
come un grande alveo emotivo 
che comincia a nord dove fini
sce I ulivo e finisce a sud dove 
cominciano le palme» 

Certo, un film non facile 
Non solo per problemi logistici 
(in quell'isola lontana non c'e
rano infrastrutture, I aereo che 
porta alla «pattuglia sperduta» 
la notizia dell'8 settembre 
l'hanno dovuto far venire dal-
I Aquila si girava sotto un sole 
che raggiungeva I 45 gradi), 
ma anche per la struttura aper
ta dei dialoghi, In bilico tra 
commedia e dramma, per I e-
quilibrio delle psicologie Ri
prende il regista «Non sento il 
fascino degli anni Quaranta, è 
probabile anzi che il pubblico 
più anziano, quello che ha vis
suto quella guerra resti deluso 
vedendo Mediterraneo Dicia
mo che la distanza del tempo 
quelle facce, quelle divise, ci 
hanno permesso di parlare 
dell'oggi senza essere didasca
lici Mi piace far correre dei n-
schl ai miei personaggi, strap
parli dalle loro vite normali per 
proiettarti in situazioni ecce
zionali, dove ogni sicurezza 
preesistente viene come sbul
lonata Bisogna ricominciare a 
schierarsi, a non temere di 
avere dei nemici» 

Primefilm. Il nuovo Alien, con Mia Farrovv 

Alice nel paese di Woody 
La rivoluzione di una povera ricca 

SAURO BOREU.1 

m Alice 
Sceneggiatura e regia Woody 
Alien Musica motivi e canzo
ni di Jerome Kem, Dizzy Gille-
spie, Kurt Weill. ecc Interpreti 
Mia Farrow, Joe Mantegna, 
William Hurt. Alee Baldwin, 
Cybill Shepherd. Usa. 1990 
Milano: Ariston 

• • A chi gli chiedeva recen
temente e un po' candidamen
te «Lei e un genio?», Woody 
Alien, con saggia ritrosia, ha ri
sposto «. è un brutto vizio che 
c'è ne) mondo dello spettaco
lo, su tre persone una viene 
considerata un genio Non so
no un genio, e posso provar
lo » Non possiamo che con
sentire con lui Anche perche, 
pur negando lo status di genio, 
egli resta comunque un cinea
sta, un intellettuale fouf court 
che mostra avvertibilmente se
gni e stimmate di una genialità 
introspettiva-creativa senz'al
tro fuon dell'ordinario Un'ul
teriore pezza d'appoggio a si

mile convinzione é data pro
prio da Alice, ventesimo film 
del prolifico autore newyorke
se impegnato, per l'occasione, 
nel rintracciare, tracciare una 
figura di donna con malesseri, 
inquietudini esistenziali-morali 
tutti attuali 

Si riscontrano in questo 
nuovo cimento aileniano novi
tà e Indizi che tradiscono una 
Sualche significativa difformità 

all'abituale, eccentrico crite
rio distributivo-funzionale dei 
vari ruoli, dei molteplici perso
naggi Alludiamo specificata
mente all'ingaggio, tanto per 
Alice quanto per il già avviato 
nuovo film, di attori-divi, oltre 
la già ricordata Mia Farrow, 
quali, Joe Mantegna. William 
Hurt, Cybill Shepherd e Jodie 
Foster. John Malkovfch e Ma
donna Cerchiamo di capire, 
in particolare, qual è questo 
«valore» o «disvalore» aggiunto 
al più tipico cinema di Woody 
Alien Innanzitutto la vicenda, 
quasi impalpabilmente ser
peggiante tra le contigue, ep-

„T»tìre prOMeraatlclie .sponde 
dtìdrarnmaapeitoe della sot
tile parodia, segue passo pas
so le mosse d una disorientata 
signora altoborghese. Alice, 
che indugiarne nei «luoghi de
putati» del consumismo esclu
sivo (le boutiques e le show-
room sofisticate degli stilisti 
italiani della Quinta Strada 
Krizia, Valentino, e c c ) , stra
parlante con altre «preziose ri
dicole» pari sue dal parruc
chiere o dal tosacani di lusso, 
scopre con crescente appren
sione e sconcerto d'avere mille 
mali addosso, senza averne in 
realta nessuno 

L'innesco per tale e tanto 
ipotetico groviglio fisico-psi
chico e dato qui da un inciden
tale coup de /burJredella spiaz
zata Alice per il simpatico sas
sofonista-jazz Joe (Joe Mante
gna), cut dopo qualche com
plicato maneggio si concede, 
a dispetto e scorno del pur ai
tante, facoltoso, ma distratto, 
fedifrago marito Doug (Wil
liam Hurt) Per di più, a propi
ziare questa meditata trasgres
sione coniugale della confor

mista.;, cattolicissima Alice. 
.contribuiscono in modo deter
minante quanto bizzarramen
te motivato un imperturbabile 
agopunturista cinese, il dottor 
Yang (Keye Luke) e persino 
l'ectoplasmatica evocazione 
di un lontano amante scom
parso, in un crescendo di in
trusioni favolistiche e di 
sghembe suggestioni di ironi
co senso. 

Alice, dunque, cost Immersa 
in storie d'ordinaria eccentrici
tà e «messa in scena» con sa
pienza e misura esemplar) da 
Woody Alien, soprattutto gra
zie alla smagliante fotografia 
di Carlo Di Palma e al piccolo 
ensemble di interpreti superla
tivi, si dispone sullo schermo 
come uno di quei momenti di 
grazia frequenti nella fervida 
carriera del cineasta newyor
kese ove sbriciolature, detriti e 
macerie dell'esistente si mi
schiano, incongrui ed eteroge
nei, ad una insinuante, pervi
cace tristezza che tutto e tutti 
annebbia, - immalinconisce. 
Pur se, sempre, con un certo 
sorriso, una fertile arguzia. 

MARACANA, MORTI E FERITI AL MAXICONCERTO. 
Tre morti e 400 feriti sono il bilancio della quinta serata 
della maratona rock in corso a Rio de Janeiro A scatena
re la nssa pare sia stato un intermezzo di samba Quando 
sul palco dello stadio Maracanà si è presentato il cantan
te brasiliano Lobao I ragazzi hannocominciato a lancia
re lattine bicchieri di carta pieni di birra e scarpe Sono 
iniziati cosi gli scontri con la polizia proseguiti per tutta la 
notte Un ragazzo è stato ucciso da una pallottola, un al
tro è caduto mentre cercava di scavalcare un cancello 
Secondo quando neonato dall agenzia però la maggior 
parte dei giovani ncoverati nell'infermeria dello stadio 
aveva esagerato con gli stupefacenti 

TIENE L'ASCOLTO DI .TWIN PEAXS». Il serial tv Twin 
Peaks, ideato e in parte diretto dal regista-cult David Lyn
ch giunto alla terza puntata è stato seguito da oltre dicci 
milioni di telespcltaton (share del 35 62%) La trasmis
sione ha avuto un picco ai 11 131 000 spettatori e nell'ar
co delle tre puntate ha ottenuto finora una media d'a
scolto di 10 866 000 telespettatori 

A BARI LA FINE DI ICARO. Prosegue al tetaro Kismet di 
Ban la rassegna di teatro Homo Humor Domani e dome
nica la compagnia di Giorgio Donati e Jacob Olesen rap
presenta Caro Icaro, ispirato a due romanzi di Rajmond 
Quenau (Icaro involato e / fion blu) e messo in scena 
con la regia di Manna Spreafico Si racconta di uno scrit
tore di grido alle prese con un nuovo romanzo che assi
ste alla scomparsa dal suo manoscntto di un personag
gio, Icaro appunto Dalla ridda- di situazioni nasce una 
comicità che attraversa molteplici livelli di comunicazio
ne passando dai giochi di parole alle gag surreali alla pa
rodia musicale 

ACCORDO PER LO SPONSOR TV. L'Associazione utenti 
pubblicitari (Upa), la Rai e la Fininvest hanno conse
gnato al garante per I editoria professor Santamcllo, il 
nuovo regolamento per le sponsorizzazioni televisive 
L affollamento degli spot è fissato al 15% giornaliero nel
le tv commerciali e al 4% settimanale per la Rai II regola
mento passera ora l'esame del garante e quindi sarà 
consegnato al ministro Mamml che entro il 21 agosto do
vrà approvarlo e portarlo al consiglio dei ministri per la 
ratifica 

GERINI ACCUSA, ARAGOZZINI QUERELA. Immediata 
reazione di Adriano Aragozzini alle accuse del marchese 
Antonio Germi Secondo Cenni Aragozzini avrebbe ver
sato tangenti a politici per ottenere di organizzare il fesu-
val di Sanremo nel 1989 II patron del festival della can
zone oltre a respingere le accuse ha dato mandato al 
suo avvocato romano Aldo Pannain di denunciare Germi 
per diffamazione La polemica si fa più aspra in vista del
le future assegnazioni di incarichi per la manifestazione 
di quest'anno e non bisogna dimenticare che Gerini è di
rettore artistico di una società candidata alla gestione 
dell'evento televisivo. 

ORCHESTRE ITALIANE ASSOCIATE. Sono 12 le istitu
zioni concertlsULhe orchestrali italiane, operano in 10 re
gioni e 300 citta, hanno arca 1 000 dipendenti, eseguo
no ogni anno 2 000 concerti Queste orchestre stabili, 
precedentemente rappresentate dall'Aiac (associazione 
italiana attività concertistiche), sono ora riunite nella Ico 
(Istituzioni concertistiche orchestrali) L'associazione di 
categoria, affiliata allAgis sari presieduta da Matteo 
Mazzeo 

POLEMICHE ALLO STABILE DI TORINO. Continuano le 
polemiche dopo che lo sciopero del personale del teatro 
stabile di Tonno, diretto da Luca Ronconi, ha bloccalo la 
prima dello spettacolo La pazza di Chaillot che doveva 
debuttare al Carignano mercoledì sera. Tra i problemi 
dello stabile che motivano l'agitazione- un buco di circa 
due miliardi in bilancio, rivendicazioni contrattuali, gti 
organici insufficienti e le strutture inadeguate A questo si 
aggiungano le divergenze tra il direttore Luca Ronconi e 
il consiglio d'amministrazione Le perdite finanziarie 
provocate da CU ultimi giorni dell'umanità hanno spinto i 
consiglieri a tagli piuttosto drastici, che comporterebbe
ro la rinuncia alla messinscena dello spettacolo per I ra
gazzi del Genio buono e il senio cattivo di Goldoni e alla 
ripresa di un lavoro della passata stagione. L'uomo di/n
aie di Hofmannstahl Per Ronconi, tuttavia, i tagli di bi
lancio sono inaccettabili «Gli impegni con teatri stranieri 
e singoli artisti vanno rispettati il teatro torinese in un 
anno e mezzo ha dimostrato grandi potenzialità artisti
che e produttive ed è il terzo in Italia per entità di finan
ziamenti» 

LA SACIS IN CORSA PER L'ORSO D'ORO. Quest'anno al 
Festival di Berlino, che iniziera il prossimo 15 febbraio, la 
Sacis, consociata Rai per la distnbuzione, partecipa con 
tre film, di cui due italiani Oltre a La condanna di Marco 
Bellocchio e Ultra di Ricity Tognazzi, in concorso, la so
cietà presenta in una sezione collaterale Martha und idi 
del cecoslovacco Jlri Weiss. interpretato da Marianne Sa-
gebrecht e Michel Piccoli, visto lo scorso settembre a Ve
nezia. 

MOZART SBARCAATRIESTE. 1991. anno del bicentena
rio della morte di Wolfgang Amadeus Mozart Scompar
so a Vienna il S dicembre 1791, il compositore era nato 
quasi 36 anni prima, Il 27 gennaio del 1756 La coopera
tiva Bonaventura di Trieste ha scelto queste due date per 
circoscrivere un anno intero di celebrazioni mozartiane 
attraverso varie forme di spettacolo, musica, danza e co
reografia, teatro, cinema Questo weekend le prime tre 
giornate di festeggiamenti dopo l'arrivo dal mare della 
famiglia Mozart al molo Audace, una lettura di brani di 
Massimo Mila rielaborati dallo scrittore triestino Renato 
Sarti con gli attori Omero Antonutti e Lidia Kozlovic 

( Cristiana Paterno) 

Alla Staatsoper di Vienna Claudio Abbado ha diretto l'opera di Debussy 

Mélisande bloccata dalla guerra 
PAOLO P R A Z » 

n VUJNNA. Per il quatto an
no consecutivo « tornato in 
scena alla Staatsoper di Vien-
ria Pelléas et Mélisande di De-
bussy con la direzione di Clau
dio Abbado e la regia di Antoi-
ne Vltez. un'esecuzione che 
non e sfuggita, purtroppo, alle 
influenze della guerra in corso 
nel Golfo. La cantante Frederi-
ca von Stade. che avrebbe do
vuto interpretare il ruolo di Mé
lisande, non se l'è sentita, in 
questa situazione, di compiere 
0 viaggio in aereo dagli Stati 
Uniti, ed D suo ruolo è stato af
fidato alla bravissima Maria 
Ewing. Ma questa «Intrusione» 
della cronaca non ha diminui
to il valore dell'allestimento. 
Le tre repliche di gennaio sa
ranno le ultime a Vienna di 
questo memorabile allesti
mento, uno dei più fortunati e 
unanimemente ammirati del 
periodo della direzione musi
cale di Abbado, che ora sta re
gistrando in studio il capolavo
ro di Debussy con l'orchestra 
viennese e la stessa compa

gnia di canta 
Questo Peltóas era nato alla 

Scala nell'ambito del Festival 
Debussy; ma il teatro milanese 
non lo ha mal ripreso e ha ce
duto a Vienna le bellissime 
scene ideate da Yannis Kokkos 
per Vltez anche a distanza di 
alcuni anni, e anche se gran 
parte della compagnia di can
to non ha potuto lavorare con 
Il compianto regista francese, 
lo spettacolo conserva molto 
della sua persuasiva evidenza 
e affascinante freschezza poe
tica 

L'Interpretazione di Abbado 
costituisce un punto di nfcri-
mento che ammette pochissi
mi confronti Con la perfetta 
collaborazione dell'orchestra 
della Staatsoper Abbado man
tiene sempre il suono all'inter
no di una fascia dinamica limi
tata, dove il «pianissimo» cono
sce una incredibile delicatezza 
e raffinatezza e dove le rare 
esplosioni del «forte» sono 
sempre estremamente misura
te, controllatissime. Questa im
postazione sommessa esalta la 

genialità della scrittura di De-
ussy diretta da Abbado, l'or

chestra sembra veramente una 
sorta di sismografo dotato del
la massima flessibilità e sensi
bilità, che nella infinita varietà 
delle sfumature, nel continuo 
trascolorare definisce attimo 
per attimo ogni implicazione 
del dramma, ogni segreta am
biguità, ogni inquietudine In
fatti la raffinatezza delle scelte 
interpretative di Abbado non 
corre il rischio del compiaci
mento estetizzante, coglie fino 
in fondo anche la minacciosa 
violenza di certe situazioni del
l'opera di Debussy crea una 
continua tensione, che si profi
la con nitida essenzialità, con 
effetti di intensità inquietante, 
e che nasce anche da una pe
netrante analisi 

Una slmile interpretazione 
musicale si incontra felice
mente con la nitida sobrietà 
della regia di Vltez e con la 
prosciugata eleganza con cui 
le scene di Kokkos sembrano 
originalmente ripensare certe 
atmosfere della pittura di Kh-
nopff, e ciò appariva evidente 
anche se una ripresa con nuo

vi interpreti non curata perso
nalmente dal regista non pud 
evitare piccole approssimazio
ni A Vienna, inoltre, la rinun
cia all'ultimo momento di Fre-
derica von Stade, che nella at
tuale situazione politica ha de
ciso di non compiere viaggi in 
aereo dagli Stati Uniti, ha co
stretto il teatro viennese a 
mandare in scena una nuova 
Mélisande con pochissimo 
tempo per provare Maria 
Ewing. Mélisande nel disco di 
Abbado, da molti anni non in
terpretava questo ruolo in tea
tro talvolta la sua voce nvelava 
qualche appesantimento non 
perfettamente controllato, ma 
la sua è stata una prova di 
grandissima classe, che deli
neava una Mélisande ribelle, 
di delicata fierezza. Accanto a 
lei, magnifico per la nobiltà e 
la sofferta Intensità, é apparso 
Il Golaud di José van Dam, pie
namente persuasivo il poetico 
Pélleas di Francois Le Roux. si
curo l'Arkel di Jean-Philippe 
Courtls Sempresplendlda Pa
trizia Pace nei-pannl del picco
lo Ynlold. una nobile Genevié-
ve era Christa Ludwig 

«Edora 
un concorso 
per giovani 
compositori» 

• VIENNA. La mattina dopo 
la pnma del Pelléas et Mélisan
de c'erano due occasioni per 
Incontrare Claudio Abbado la 
conferenza stampa alla Staat
soper sul nuovo concorso di 
composizione, di cui egli è 
promotore e direttore, e la pre
sentazione degli interpreti che 
stanno registrando il Pettéast 
del disco del concerto di Ca
podanno, pubblicato dalla 
Deutsche Gramophon a tem
po di record 

Il concorso intemazionale di 
composizione, riservato ad au
tori di età non superiore a 40 
anni, riguarda per il 1991una 
composizione per orchestra 

da camera, che lo stesso Ab
bado dirigerà il prossimo 24 
novembre nel concerto con
clusivo del ciclo «Wien Mo
dem» L'anno prossimo ti con
corso sarà dedicato a un'opera 
per grande orchestra, nel 19<>3 
a un'opera da camera per 
bambini, nel 1994 al tema 
•musica e video» e nel 1995 a 

un'opera teatrale per ora all'i
niziativa è già garanuto un re
spiro di cinque anni Lagiuna 
della pnma edizione com
prende Berlo, Ugeti, Rihm. Ce
rila e Haubenstock-Ramati 

Anche con questa idea Ab
bado a Vienna conferma la 
sua ben nota Immagine di •di
rettore che cerca vie nuove». 

come ha detto il presidente 
della Filarmonica di Vienna 
presentando il disco del con
certo di Capodanno Le vie 
nuove non riguardano soltanto 
la musica contemporanea do
po aver fatto conoscere a Vien
na capolavori ignorati di Rossi
ni, il Fierrabrasài Schubert e la 
Chovanana di Musorgskil, Ab-

Ctaudlo 
Abbado 
ha diretto 
a Vienna 
«Pelléas 
et Mélisande», 
di Debussy 

bado dirigerà nell'ottobre 1991 
il Bora Codunoo nella versio
ne originale che all'Opera di 
Vienna, come ancora oggi in 
molti teatri, non è stata mai 
rappresentata. Lo spettacolo 
riprenderà la regia di Taricovs-
kii per Londra, un allestimento 
caro ad Abbado, che sottoli
nea un altra valida ragione per 
riprenderlo 

•Il Boris alla Staatsoper si 
collega ad un omaggio a Tar-
kovski) nell'ambito del "Wien 
Modem" (che ormai si é aper
to anche alla letteratura e al ci
nema) saranno presentati tutti 
i suoi film e opere di giovani 
registi sovietici Inoltre il pezzo 
per orchestra che Luigi Nono 
dedicò a Tarkovski) ci ha sug
gerito l'idea di chiedere a di
versi composlton di scrivere un 
nuovo lavoro alla memoria di 
Tarkovski), da presentare in
sieme a quello di Nono al 
"Wien Modem* del prossimo 
autunno hanno già risposto 
positivamente Kurtag, Furrer e 
Rihm» DW. 

l'Unità 
Venerdì 
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